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Maggini in volata 
vittorioso a Prato GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Domenica a Mon?a 

Il G. P. delle Nazioni 

X , 1 e 2 ? •> INEL 0. P. DELL'INDUSTRIA NUOVA VITTORIA DEL CAPITANO DELL'ATALA 

RITORNA Maggini vince al le sprint 
IL'TOTO,, (tallendo Serwadei e Magni 

Ultimi giorni 
tìi « rodaggio » poi 
U via: nove brevi 
colpi di fischio la
cereranno l'aria e 
il campionato co
mincerà a sgra
nare i mille epi 
sodi della sua 
nuora stagione. 
te squadre come purosangue al 
nastro di partenza /remono an
siose nell'attesa e il nervosismo 
tipico della vigilia attanaglia 
•un po' tutti: giocatori, dirigen
ti, tifosi. E' il clima del cam
pionato: passione più /i/o più 
entusiasmo. 

Vincerà il Mitan? Vincerà la 
Juventus? Vincerà l'Inter? Gli 
interrogativi si intrecciano, si 
accavallano, si moltiplicano in 
un gioco irreale, assurdo. E i 
tecnici, frattanto, versano fiumi 
d'inchiostro. Sezionano le squa
dre, le esaminano pezzo per 
•pezzo e sentenziano giudìzi e 
pronostici: la Juve è in ritardo 
di preparazione, Sperone hu 
mutato il volto del Mllan. la 
lezio ha quasi raggiunto il 
ritmo degli anni scorsi, ecc. So
no i primi, evidenti, sintomi 
della a grande febbre » del cam 
jHonato. 

Fausto Coppi non è partito — Muller e Bari ali si sono ritirati 

(Dal nostro inviato speciale) 

PRATO, 9. — Luciano Mag
gini l'ha fatta franca ancora 
una volta.' Ha vinto; convinto 
fin dall'inizio di fare la *wa 
grande gara e ci è riuscito. E' 
la seconda volta che il capi
tano dell'Atala riesce a por
tar via il « Gran Premio Indu
stria e Commercio u di Prato,. 
Per questo i pratesi hanno ac
colto la sua vittoria con par
ticolare calore. 

Muggini Ita fatto gara a sé, 
è ondato alla ricerca dei fug
gitivi, mentre i grandi si jtii 
diavano reciprocamente; non 
ha desistito quando lo svan
taggio che lo separava dal 
gruppetto ili testa sembrava 
incolmabile. Poi, dopo aver 
raggiunto Bingioni c rompagni, 
ha preso le redini delia fuun 
e si è imposto nel finale, con 
una bella volata. 

Fiorenzo Magni, classificatosi 
al terzo posto, non è riuscito 

1 
I nutrir cn n i f i 

Intanto, con 
cronometrica putì 
tualità, sono tor
nate a far bella 
mostra di sé ne* 

ÌUT* bar, nelle tabac-
~ cheric. nei tram 
. nelle case, nelle 
- strade le schedine 
" del Totocalcio. Il 
egioco infernale del 

pronostico ha ri
preso il suo corso: 
X. tre uno, due 

àncora un X. tre doppie, una 
variante, schede triple, siste
ma, antisistema, oontrostste-
ina. Roba da far impazzire. 

Stavolta, la scheda num*ro i 
(bianca con la solita pubblicità 
della Perugina e del Chinotto 
Xtecoaro) si presenta con tutte 
le incertezze e le incognite del
la prima giornata; comunque 
ceco le partite in programma: 
Bologna - Pro Patria; Comn . in 
ter; Fiorentina-Spai; Lazio-
Udinese; Mllan - fiovara; Napoli-
Atalanta; Palermo - Juventus; 
Torino - Sampdoria; Triestina -
Stoma: Genoa - Vicenza; Legna
no - Modena; Lucchese - Brescia 
m Salernitana - Messina, Di riser
va ci sono poi: Fanfulla- Ca
gliari e Marzotto-Verona. Per 
lare i pronostici, meglio aspet
tare ancora un po'... 

• * » » 
Avete guardati 

| «marcatori» det
te ultime partite] 
di precampiona
to? Nomi vecch 
9 nuovi, atleti 
famosi, atleti 
/orse lo diverri 
no: Nordhal due\ 
goals, Bredeeen] 
due goals. Jepp-Ì 
aon due goals, Se
na un goal. Bai-'. 
d'ini un goal, Re-J 
nosto un goal 
ecc. Un tabelHno] 
ha meravigliato 
quello di Parta-I 
Novara. C'era 
scritto; marcatoti 
na li (autogol), al 2V Alfer. al 
di' Piolo su rigoret nella rtpre-
ta: al 22' Piota di testa. 

Due goals di Piota. Il «vec
chio» è ancora dunque salda
mente sulla breccia; il «rec-
ehto» che qualcuno aveva già 
giubilato e che qualcun altro 
volerà come m direttore tecnico a 
è più. in gamba che mai. Silvio, 
mito di una giovinezza che non 
tramontai Al « prodigio-Piota » 
quale miglior commento riponia
mo quello di un altro azzurro: 
peppino Meazza; eccolo: 

« n » quanti anni giochi caro 
Silvio? Da sempre, per te li tem
po non esiste. Tu rappresenti 
tutti noi, calciatori di ogni 
tempo; tu rappresenti tutto 11 
calcio Italiano. E miglior altiere 
non si poteva trovar* per que
sto nostro sport che è sempre 
etato la nostra vita. 

Sempre In alto 11 vessino az
zurro del tuo Novara, caro Sil
vio: portalo sempre più in alto: 
la tua gloria è la nostra gloria. 
La gloria della migliore genera
t o n e calcistica, quella del due 
Campionati del mondo assicurati 
all'Italia ». PAI*. 

L'ordine d'arrivo 
1) Maggini Luciano (Atula) 

che compie i chilometri 
221,500 del percorso in ore 
S.35'35" nl!a media di chi
lometri 39,602; 

2) Servadei Widmer (Bartali) 
a ruota; 

3) Magni Fiorenzo (Canna); 
4) Hard ucci Armando (indi

pendente); 
5) Roma Giovanni (Sottec

chi»); 
6) Astrila Giancarlo (Atala); 
7) Scudellaro T.; 
8) Martini Alfredo (Welter): 
9) Metri Adriano (indipenden

te) tutti nello stesso tempo 
del vincitore: 

10) Brasola Elio in ore 5.43'10"; 

all'i' Moll

ati avere la meglio sul capi 
tano dell'Atala. Servadei, Bar-
ducci, Roma, Astrua, Scudel
laro, Martini e Metri costituì 
scono il gruppo che ha dato 
il tono alla gara. 

Nella' prima puri e detiu cor 
sa un sestetto *i è me&.M. in 
luce: Cascia, Corrieri, magio
ni, Cervasoni, Caggero, Pa-
sotti e Ciolli. E gli altri? E 
gli assi? Bartali è stato co
stretto al ritiro da tre forature, 
Kubler da due forature, Bobel 
mentre insieme a Magni eia 
riuscito a riacciuffare i primi, 
è stato appiedato per noie 
meccaniche. 

Fausto Coppi, la cui prova 
era particolarmente attesa, 
non è partito perchè mentre 
si recava alla punzonatura ave
va una discussione con un espo
nente dell'U.V.1., il quale pare 
gli abbia richiesto formale as
sicurazione di partecipare alla 
prossima prova del campiona
to italiano. In seguito alla di
scussione Coppi rinunciava a 
prendere il « via » 

Partenza, alle ore 12,40 con 
10 minuti di ritardo sulla ta
bella di marcia In compenso 
i concorrenti affrontano il 
percorso a tutta andature tan
to che i meno pronti a rispon
dere cedono subito il passo. 

A San Pietro a - Ponte un 
lieve incidente costringe Gtan-
nelli, Correa e Giudici ad ab 
condottare. La corsa intanto 
procede spedita sulla strada-
pista verso Peretola non cu
randosi di una foratura di 
Musocco e dei fastidi alla ca 
lena che tormentano Annibale 
Brasola. 

Sono stati percorsi soltanto 
30 Km. e su tutto il fronte 
della gara è tornata la calma. 
11 grosso si è ricomposto ed 
ora fila sui 37 Km. di media. 
Anche Minardi, Drei e Pasot-
ti sono rientrati. La gara si 
avvia di nuovo verso Prato, 
dove un traguardo a premio 
consiglia la punta' avanzata 
del grosso ad allungarsi. Si 
isolano dalla testa del gruppo 
sette uomini: Casola, Corrieri, 
Biagioni, Gervasoni, Caggero, 
Pasotti e Zolli, che sullo slan
cio della volata guadagnano 
terreno. 

A Fontanelle, dorè fora Al
bani, i sette hanno oltre V sul 
gruppo. GU assi non si curano 
di nulla. E' troppo presto per
chè si preoccupino della gara. 

E poi non hanno tempo di 
pensare alle fughe; Magni sor
veglia Kubler, Bartali fa l'oc
chiolino alla ruota di Bobe* e 

Geminiani. Mentre il grosso si 
culla, i sette hanno rosicchia
to oltre 3'. Controlliamo la 
media dei fuggitivi al 72. Km.: 
è di 38 circa. 

Si attraversa Poggio a Cala
no col gruppo a 4'. Il gruppo 
procede bene fino a Pistoia 
con la corsa densa di due ter
mini netti: i sette e il grup
po. Biagioni, in testa, è quello 
che riscuote maggiori applau
si: Serafino è di li e vuol far 
bella figura 

Eccoci a Pistoia: tutto è pron
to per il rifornimento. Ciolli 
non afferra bene il sacchetto e 
cade. Lo lasciamo a terra do
lorante, ma riprenderà e farà 
una bella gara. 

Intanto le retrovie sono tu 
allarme: fugge Maggini, d'ac
cordo con Zampieri che si ac
colla alla sua ruota. Il duetto 
procede bene, Luciano è in 
forma e. pigia forte. In breve 
i 4' dei fuggiaschi per Mag
gini e Zampieri diventano tre; 
per il grosso restano sempre 4. 

La strada che si era mante
nuta finora piatta, affronta le 
prime rampe della giornata 
(ostituite dal Colle San Ba-
ronto. Attaccheranno qui gli 
assi? Speriamo. Bartali, Ku
bler e Magni tirano e fanno 
l'andatura. Con loro ci sono 
Mueller, Bobet e tutti gli altri. 

Il colle allunga il grosso, Io 
assottiglia, anche se non rie
sce a spezzarlo. Sul Baronto 
gli inseguitori fanno sul serio 
e il vantaggio di Biagioni e 
compagni è dimezzato. Mag
gini e Zampieri stanno sempre 
nel mezzo Poi la discesa su 
strada ghiaiosa- è terribilmen
te tnrtuora. il gruppo l'affrnn-
ta serpeagiando. L'attacco de
gli assi è in piena azione. Ma 
ecco l'imprevisto. La selezione 
mancata in salita si opera in 
discesa per le forature. 

Fornno. infatti, i grossi cali
bri: Bartali, Kubter, Nolten, 
Mecllcr. Ci nte. Sampieri, Pon
tista, Bofl. Moretto, mentre 
Ralland cade. Poi è* a terra 
Logl. 

Rivediamo la situazione at 
piedi della discesa: sono ora in 
testa Ciolli, Maggini, Pasotti. 
Biagioni e Gemasi e ad V20" 
il grosso guidato da Magni e 
Bobet. Prosegue l'azione di Ma
gni, Bobet, Servadei, Olmi e 
Prisco e a Ponte/tipo si è di 
nuovo lutti insieme. Poi, cal
ma; Bartali sta per rientrare 
quando fora ancora una volta 
e si ritira. 

Giungiamo a Pontedimezzo, 
la cittadina dei lavori di pa
glia. L'andatura è forte; ad uno 

per volta escono nove uomini; 
è la tiolta buona. Sono: Magni, 
Scudellaro, Astrua, Roma, Mag
gini, Martini, Servadei, Medri 
e Barducci. Dopo una decina 
di chilometri il loro vantaggio 
è di un primo e 10" sul gruppo 

Tutto in volata dunque: i no
ne uomini si presentano sul 
rettilineo finale gomito a go
mito. Ad un tratto guizza in 
avanti Maiggmi e sulla sua ruo
ta si gettano Servadei e Magni: 
gli ultimi metri sono « alla 
morte ». Il vecchio capitano 
dell'Atala, sembra aver ritro
vato lo sprint dei giorni più 
bet'i e Servadei e Magni non 
gli sono da meno. Ancora un 
guizzo rabbioso e Luciano im
pone ta sua ruota. Ha vinto. 
Servadei finisce a ruota e Ma
gni più staccato: poi venoono 
nell' ordine Barducci, Roma, 
Astrua, Scodellaro, Martini e 

Metri. GIORGIO NIRI 

I « CADETTI » A POCHI GIORNI DAL VIA 

Genoa e Messina emergono 
negli ultimi "amichevol i 

Cosa fa questa Lucchese? - Le nostalgie del Livorno 

91 

Dopo il successo riportato 
domenica scorsa nel Giro 
della Romagna MAGGINI è 
tornato alla vittoria aggiudi
candosi in voluta anche 11 
Gran Premio dell'Industria e I 

Commercio di Prato ' 

Le partite di allenamento, vi
ste così da distante, sembrano 
fatte apposta per non far capire 
niente alla gente. Sappiamo, pe
rò. che non è cosi. Mettiamo. 
per esempio, il caso di Genova-
Sampdoria. questa partita è sta
ta vinta dal rosso-blù. Era pas
sato un campionato intero sen
za il bell'incontro tra due 
squadre che vivono sotto lo stes
so campanile e allora, consigliati 
dall'incasso sicuro, i dirigenti 
delle due squadre genovesi han
no allestito ti match stracittà-
dino. Ha vinto il Genoa, niente 
meno. Allora state pur sicuri 
che trentamila tifosi genovesi 
sono convinti che il Genoa vin
cerà il campionato di serie B, 
mentre la Sampdoria, pensano. 
andrà difilato i erso la retroces
sione. 

• » * 
E il Modena, che si è lasciato 

superare dalla Spai solo per una 

SULLA PISTA DELL'AUTODROMO DI MONZA 

Domenica battaglia grossa 
nei Gran Premio delle Nazioni 

II duello Gilera'Norton al centro della manifestazione 

MILANO. 9. — Dopo la gran
ilo giornata motoristica di dome-
nlcu scorsa, che ha visto la «Fer
rari » dominare ancora una vol
ta Il rampo automobilistico in
ternazionale e la ripresa in gran
de stilo della e Maseratl > l'Au
todromo di Monza 6i appresta a 
viverne ì n'nltra. forse ancrra 
più 1 ella domciica prossima: 
sulla pista saranno di "scena i 
migliori centauri del mondo 

Con la disputa del G.P. delle 
Nazioni il campionato mondiale 
motociclistico compie un nuovo. 
decisivo passo vereo la sua con
clusione. 

Questo XXX GP è intatti la 
settima prova di campionato per 
le motociclette della categoria 
50 ce . la penultima per la clas
se 125 ce sldecars e l'ultima per 
le 350 ce. 

Punto di centro della manife
stazione sarà senza dubbio il 
duello fra la Norton e la Gile-
ra: la prima desiderosa di ab-

SUL CIRCUITO DELLA GIUSTINIANA 

Il "campionato esordienti,, 
avrà luogo il 21 settembre 

Sarà in palio la Coppa Augusto Proietti 

Domenica 21 settembre una 
prova decisiva attende gli esor
dienti ciclisti: la prova unica 
del campionato italiano della 
categoria intitolata alla memo
ria di Augusto Proietti, il fra
tello amatissimo del Commissa
rio tecnico che. come si ricorda. 
tu trucidato dai tedeschi. L'or
ganizzazione di tale prova è sta
ta affidata quest'anno alla « Ci
clistica Trionfale» la popolare 
società di via Tunisi che anno
vera. fra le sue file, tanti gio
vani allievi che hanno dato al
la società stessa tanta soddisfa 
zione. 

La lunghezza della gara, già 
fissata, in precedenza in 50 km. 
dalla C.T.N.. è stata dalla stessa 
portata a km. 75. forse perchè 
si è ritenuto che. trovandosi in 
stagione avanzata, i glovanissi-
allenarsi ed anche perchè 11 si 
mi atleti hanno avuto tempo di 
vuol vedere alla prova su di una 
distanza che per loro t comple
tamente nuova. Il percorso. 
quindi, anziché su due. si sno
derà su tre giri di km. 25 cia
scuno di un circuito compren
dente le seguenti località: Ro
ma. via Flaminia. Prima Porta. 
via della Glustlniana, via Cas

sia. Tomba di Nerone, via Fla
minia. 

Oltre alla Coppa messa in pa
lio dal C. T. Proietti per ono
rare la memoria del compianto 
fratello, la gara sarà dotata del 
massimo dei premi riservato al
la categoria esordienti; inoltre 
vari enti e personalità hanno già 
donato la loro adesione per e-
vcntuali altri premi di rappre
sentanza. 

Grosso primo in classifica 
nel «Giro della Catalogna» 

TOLOSA. 9 — La quarta 
tappa del Giro ciclistico della 
Catalogna, la Tarragona-Torto-
sa, di 171 Km. è stata vinta 
dallo spagnolo Fedro sant In 
ore 4-50. seguito dello spagnolo 
Guai e dal belga Van der Bran
de. L'italiano Adolfo Grosso, 
che ieri era secondo In classi
fica generale, è oggi passato al 
primo posto. 

battere la supremazia della Gl-
lera e la seconda decisa invece 
a mantenerla. 

La Norton scenderà in campo 
puntando sul « quartetto » Arm
strong, Amm, Kavanagh, Lawtou 
nelle gare riservate alle 500 ce 
e alle 350 ce e su Oliver e Smith 
per In prova dei F'decars dove 
gli equ'pugyi della Oliera Faran
no capitanati da Albino Milani 
e da Ernesto Merlo. 

Amstrong. in testa alla classi
fica del campionato del mondo 
1062 delle 500 ce. con 10 punti, 
avrà in Mesetti un avversario 
pericolosissimo che farà del tut
to per annullare la distanza (tre 
punti) che nella graduatoria 
mondiale lo separa dall'irlande
se. Sulla vittoria di Amstrong la 
Norton conta anche per mante
nere il titolo mondiale di mar
ra; la Gilera. invece, spera, e 
non certo a torto, su MasettL 

Gli alfieri della Norton, gente 
usa a gettarsi generosamente al
lo sbaraglio, dovranno fare ap
pello ad ogni loro risorsa per 
superare la battaglia che sarà 
scatenata dalla Gilera (affidata 
a uomini come Masetti, Colna-
50. Liberati e Pagani). dall'AJS 
e dalla M V Augusta 

Più facile Invece sarà per es
sa la gara delle 350 ce. dove — 
nonostante l'alta classe di Brett. 
Coleman. Sherry (AJS) e Gra
ham (Velocette). suol avversari 
Irriducibili — dovrebbe riuscire 
a dominare E il titolo non do
vrebbe sfuggire a Armstrong. 

Fra le piccole cilindrate per 
la « M V Augusta ». che nelle 
principali gare del campionato 
mondiale 1052 si è sempre clas
sificata vittoriosamente, e per la 
e Mondlal ». campione del mondo 
per tre anni consecutivi. la 
« Mori ni * costituisce oggi li 
e grande pericolo ». 

l a classifica del sidecaristi ve
de in testa Smith con 16 punti 
segutto da Milani 14. Merlo e 
Drione 9 e Oliver 8. Oliver è in
tenzionato a vincere per la 
quarta volta 11 titolo mondiale 
ma con avversari del calibro di 
Smith-Clements, Milanl-Pizzocri. 
e Merlo-Magri le sue speranze si 
avvicinano molto ad un bel... 
sogna 

formazioni delle due squadre 
che incontreranno la Jugoslavia 
(pomini) a Zagabria nei giorni 
4-5 ottobre e l'Inghilterra (don
ne) a Napoli il 5 ottobre p. v. 

Il 27 settembre a Firenze 
grande riunione atletica 

FIRENZE. 9. — La Presidenza 
della FXD.A-L. Indice una riu
nione nazionale maschile e fem
minile allo Stadio Comunale di 
Firenze nel pomeriggio di saba
to 27 setembre. avente per sco
po di fornire Indicazioni per le 

Mezzadri alla Lucchese ! 
LUCCA, 0. — I dirigenti del

la Lucchese, messi in allarme 
dalla cattiva prova fornita dal
la squadra di fronte al Livor
no si sono affrettati ad acqui
stare il terzino Carlini della 
Spai. Sono inoltre in corso trat
tative tra la società toscana e 
il Bologna per l'acquUto del 
centromedlano Mezzadri. 

Il G, P. di Barcellona 
non verrà disputate 

BARCELLONA, 9. — II comi
tato organizzatore del < Gran 
Premio Automobilistico di Bar
cellona » (Penna Rhin) che do
veva essere disputato il pros
simo 26 ottobre, ha annunciato 
che la gara non si farà più. 

rete di scarto, è un'altra grande 
in potenza? Bah. chi lo sa. rVoi 
non dimenticheremo, però, che 
la Spai si era fatta già battere 
una domenica prima, da una 
Squadra di serie C, in Puglia. 
Allora la Spai è spacciata e il 
Modena ha già guadagnato la 
serie At No, siamo tutti d'ac
cordo. 

• • • -
A chi servono, insomma, que

ste partite? Servono agli alle
natori, i quali si trovano a do
ver tirare il primo bilancio de
gli allenamenti condotti non 
tanto sulta palla, ma soprattut
to per quanto riguarda la con
dizione fisica degli atleti. Per 
esempio, il Vicenza ha impat. 
tato, zero a zero, con il Venezia. 
Il Venezia quest'anno è in t* L a p u b b I l c a r i o n e d e l c a l e n a a . 
ne C. il Vi'cn-n in B. »»"> " " ' • r i o d e l campionati di calcio, che 
di differenza. Ma i giocatori del doveva avvenire sabato scorso, 

l'annata buona anclie perchè 
molti giocatori già si conoscono 
e giocano con maggiore affiata
mento. E il Siracusa? il Sira
cusa non sembra ancora a pun
to. Quanto al Catania, il nome 
della squadra non appare nello 
elenco degli incontri amiche
voli. 

Il Cagliari, recluta fresca, si 
è divertito. L'allenamento è po
co indicativo perchè il CUS Ca
gliari non rappresenta forse 
l'ideale per un rapporto di forze 
da stabilire contre squadre di 
sene B. Comunque, la squadra 
gira, si fa applaudire, appare 
sicura. Sjyerinmo bene s tanti 
auguri 

DINO REVENTI 

Vicenza, riferiscono le cronacht. 
sono ancora « pesanti », mentre 
quelli del Venezia sgambettano 
già come frinquelli. 

Attenti alle curve, però. 
• • • 

E ti ccntromendione della se
rie B, cosa fa? Il Messina con
tinua anche nelle partite ami
chévoli a far cose egregie come 
lo Scorso campionato. La squa
dra messinese ha battuto nien
te meno che il Palermo. Ma sul 
Messina, siamo sinceri, valgono 
etementi di giudizio molto con
creti. che si riferiscono appun
to, all'anno passato. Anche sen
za Maran. la difesa appare ugual
mente molto forte, perchè per 
U resto è rimasta intatta. L'at
tacco..., beh l'attacco è da ve
dere. Ma se quest'anno segnasse 
solo qualche gol in più di quel
lo dell'anno passato, che era un 
vero disastro? 

Il rovescio della medaglia 
l'offre la Lucchese, fresca di se
rie A. battuta dal Livorno, re
trocesso in serie C. Ma la Luc
chese rappresenta sempre una 
incognita. La Lucchese è la clas
sica squadra degli assi netta 

è stata rinviata per ragioni tec
niche al 17 settembre. 

per menili sporlivi 
L'asso cecoslovacco nominato 

maggiore dell'esercito 

PRAGA, 9. — Il capitano 
Emil Zatopek, campione di 
tre specialità alle recenti 
olimpiadi di Helsinki, è stato 
promosso maggiore degl'eser
cito su proposta del ministro 
della difesa Alexei Cepicka e 
verrà insignito dal presidente 
Gottwald del'Ordine della 
Repubblica per i suoi'meriti 
sportivi. 

Teddy Garriner battuto 
dal sudafricano Jak Tuli 

NEWCASTLE. 0. — Fra la sor
presa generale, il pugile di co
lore sudafricano Jake Tuli, di 
Johannesburg, ha conquistato U 
titolo di campione dell'Impero 
britannico per t pesi mosca bat
tendo per arresto al 12» assalto 
il detentore, Teddy Gardner, 
campione anche d'Inghilterra. 

Tuli aveva sinora disputato 
soltanto 10 incontri professioni
sti ed ha vinto con grande su
periorità sia come tecnica che 
come efficacia. 

ALLO STADIO « TORINO » (ORE 16) 

Oggi coBlro 
si allenalo i 

'Ostiense 
garrissi 

Come già annunciato avrà luo
go allo stadio Torino, con Inizio 
alle ore 16, l'incontro di alle
namento della Roma. Una sola 
la variante: in sostituzione del 
Latina, fungerà da squadra al-
lenatrlce, una formazione del
l'Ostiense rafforzata da qualche 
riserva giallorossa. Il prezzo del 
biglietti è di L. 100 e di L. 200. 

Molto probabilmente l'allena
tore giallorosso schiererà nel 
primo tempo la formazione che 
ha affrontato domenica scorsa 
la Lazio e cioè: Albani, Azlmon-
ti. Tre Re. Elianl; Bortoletto. 
Venturi; Lucchesi, Pandolfini. 

manfai. Ma gli assi della Lw-1 Galli. Bronée. Renosto. Nella ri-
chese sono serviti sempre per \ presa Varglien opererà certa-
saJmre la squadra dalla retro
cessione mentre non l'hanno 
mai condotta alla promozione 
in serie B sarà la stessa cosa? 
E avrà veramente, la Lucchese 
l'asso nella manica? 

• • • 
La salernitana ha cominciato 

bene Squadra rinnovata, non 
si sa ancora se indebolita o raf
forzata. la compagine campana 
affronta le incognite del cam
pionato con la solita serietà e 
i soltti buoni propositi. Voglia
mo augurarci che questa sarà 

mente delle sostituzioni; ma è 
senza dubbio da scartare quella 
prospettata da un giornale della 
sera secondo il quale Zecca ver
rebbe innestato a terzino. 

Elemento particolarmente in
teressante della prova odierna è 
la prova di Albani. Infatti, do
po le incertezze palesate dal 
portierino giallorosso nell'incon
tro con la Lazio, una parte dei 
tecnici glallorossi si è orientato 
verso la sua sostituzione con 
Tessari. Niente comunque è sta
to ancora deciso. 

Anche la Lazio ha annunciato 
per domani un incontro a porte 
aperte tra 1 titolari e 1 rincalzi. 

Alia partitella prenderanno par
te tutti gli elementi blancoaz-
zurri, compreso Fuin, il quale si 
è prontamente ristabilito 

La vertenza Maxim-Solomons 
LONDRA.' 9. — Nonostante la 

squalifica subita per non avet 
voluto rispettare gli impegni 
assunti con l'organizzatore lon
dinese Solomons, il campione 
mondiale dei pesi medio massi
mi Joey Maxim è rimasto fer
mo nel suo atteggiamento. Per 
rivalsa Solomons intende orga
nizzare un incontro fra Turpin 
ed un degno avversario chie
dendo che tale confronto vraga 
considerato valevole per il cam
pionato mondiale 

La morte di Bruno Serio 
GENOVA, 9. — E* deceduto 

stamane all'ospedale di Busalla 
il corridore motociclista Bru
no Serio, che domenica scorsa 
era rimasto gravemente ferito 
lungo la strada Pontedecimo-
Giovi, nell'Incidente nel quale 
aveva perso la vita l'altro gio
vane corridore Bruno Conti. 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI EXAL: Aurora, i Felix: Il grande amante 

Ausonia, Brancaccio, Cine-Star, Ionio: HoUiwood cavalcade 
Corso, Cristallo, Fiammetta, O- Laurentina: Lady Hamilton 
limpui, Orfeo, Plinlus, Quirinale,]Lucciola: Edera 
Reale, Sala Umberto. Salone Lux: Texas selvaggio 
Margherita, Tuacolo, Plaza, O-lMonteverde: Sangue blu 
rione — TEATRI: La Quercia Nuovo: La Primula Rossa 
(Gianicolo) 

TEATRI 
LA QUERCIA: Ore 21: «Nozze di 

sangue ». 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.13: 

Mago Bustelli. 
QUIRINO: Venerdì 19 Inaugura

zione della stagione con «Ta
rantella napoletana » 

VALLE: Sabato 13 riapertura con 
« n Trovatore ». 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Il cane della sposa e 

rivista 
Altieri: Il diavolo in convento 

e rivista 
Ambra-4ovtaettl: Vendetta sarda 

e rivista 
La Fenice: Partita d'azardo e rtv. 
Manzoni: Vedi Napoli e poi muo

ri e rivista 
Principe: Carcerato e rivista 
Volturno: Mezzanotte e 15 stan

za 9 e rivista 
ARENE 

Appio: Bene giovani e p e i m a t 
Adrtarena: Accadde fa settembre 
Are: Catene rnvtsfbUi « rivista 
Aaron: La luce rossa 
Corano: Tokio dosiser 212 
Castello: L'eroe sono io 
Centrale Ciampi»: Spaccone va-

gabando 
Del Fiori: Jess 11 bandito 
Del Pini: Un giorno a New York 
Delle Terrazze: I due derelitti 
Esedra: Jeff lo sceicco ribeile 

Orione: La fortuna si diverte 
Paradiso: All'alba giunse la don

na e docum. 
Prenestlna: Stasera sciopero 
8. Ippolito: Richiamo del nord 
Taranto: Non ti appartengo più 
Venus: Napoli che non muore 

CINEMA 
A 3 . C : Tutta una vita 
Acquario: Anna prendi il fucile 
Adriano: Toto a colori 
Alba: Furore 
Aleyone: Catene 
Ambasciatori: Il grande Caruso 
Apollo: Maternità proibita 
Appio: Belle giovani e perverse 
Aquila: Caccia all'uomo 
Arcobaleno: Ftve fingere 
Arenala: Vespro siciliano 
Ariston: Quelli che mai dispe

rano 
Astoria: Elena paga 11 debito 
Astra: Ombre su Trieste 
Atlante: Tizio Caio e Sempronio 
Attualità: La donna che inventò 

l'amore 
Angusta*: Yvonne la francesina 
Aurora: La luce rossa 
Ansato*: Ombre su Trieste 
Barberini: L'uomo della mia vita 
Bernini: Matrimonio all'alba 
Bologna: Belle giovani e per

verse 
Brancaccio: Elena paga 11 debito 
Capito!: Fanfan la tulipe 
Caprantca: Processo alla città 
Castano: L'eroe sono io 
CentoceBe: Marco Visconti 

Centrale Ciamplno: Spaccone va
gabondo 

Cine-Star: Ombre su Trieste 
Clodlo: La luce rossa 
Cola di Rienzo: Mezzanotte e 15 

stanza 9 
Colonna: Il mistero del marito 

scomparso 
Colosseo: Il sergente immortale 
Corso: La valanga gialla 
Cristallo: Ultimatum alla terra 
Delle Maschere: U trionfo della 

Primula Rossa 
Delle Terrazze: I due derelitti 
Delle Vittorie: Belle giovani e 

perverse 
Del Vascello: La seconda moglie 
Diana: Le quattro piume 
Doria: L'Isola dei pigmei 
Eden: Ombre su Trieste 
Espero: 47 morto che parla 
Europa: Processo alla città 
Farnese: Vacanze col gangster 
Faro: Jungla d'asfalto 
Fiamma: E* arrivata la felicità 
Fiammetta: The Las Vegas story 
Flaminio: Valle delle aquile 
Fognano: Ladra di cuori 
Galleria: Toto a colori 
Giulio Cesare: Ombre su Trieste 
Golden: n terzo uomo 
Imperiale: Jeff Io sceicco ribelle 
Impero: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
ladano: L'Imperatore di Capri 
Ionio: Solo Dio può giudicare 
Iris: I cinque segreti del deserto 
natta: Naso di cuoio 
Lux: Texas selvaggio 
Massimo: I falsari 
Mazzini: Domani riapertura 
Metropolitan: Gli undici mo

schettieri 
Moderno: Jeff lo sceicco ribelle 
Moderno Salctta: La donna che 

inventò l'amore 
Modernissimo: Sala A: Catene — 

Sala B: Avventuriero della 
Malesia 

Nuovo: Primula Rossa 
No vocine: Diritto di uccidere 
Odeon: La seconda moglie 
Odescalchl: La notte è 11 nlo 

regno 
Olympia: Tra le nevi sarò tua 
Orfeo: Salon Mexico 
Orione: La fortuna si diverte 
Ottaviano: I pirati di Barracuda 
Palazzo: Avanti c'è posto 
Palestriua: Elena paga il debito 
ParloU: Yvonne la francesina 
Plaza: Garu Garu 
Preneste: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Quirinale: Ombre su Trieste 
Qulrlnetta: Parrucchiere per si

gnora 
Reale: Catene 
Rex: Mezzanotte e 15 stanza t 
Rialto: Sola col suo rimorso 
Rivoli: Parrucchiere per signora 
Roma: Il segreto del castello 
Rubino: Salerno ora X 
Sala Umberto: E mi lasciò sen

za indirizzo 
Salone Margherita: Due soldi di 

speranza 
Sant'Ippolito: Richiamo del nord 
Savoia: Ombre su Trieste 
Silver-Cine: Jess 11 bandito 
Smeraldo: I pirati di Barracuda 
Splendore: Davide e Betsabea 
Stadium: La matadora 
Superclnema: Totò a colori 
Tirreno: Due settimane d'amore 
Trevi: L'uomo in nero 
Trlanon: Peccato 
Tuscolo: Carne inquieta 
Ventun Aprile: L'asso nella ma

nica 
Verbano: Stringimi forte tra le 

tue braccia 
Vittoria: La seconda moglie 
Vittoria Ciamplno: 14. ora 
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26 Appendice deWUMlA 

Grande ramonxo di VJCTOK HUGO 

Era nero, con desìi improv
visi bagliori, come se il bra
ciere da cui usciva avesse 
delle intermittenze o stesse 
per spegnarsi Si alzava so
pra Herbe-en-PaiL 

Tellmarcb affrettò il passo 
• fi diresse verso quel fumo; 
tra molto stanco, ma voleva 
•apere. 

Arrivò in cima a un pog
gio, a cui erano addossati la 
fattoria e II paesello. 

Non c'era più né fattoria né 

Ciesello. Un mucchio di ca-
pecchie bruciava, e quello 

era Herbe-en-PaiL 
Ce qualcosa che commuo

ve assai di più che l'incendio j 
*Tnn palazzo. E' la devasta-1 
•Jane che « abbatte sulla tro

ieria, l'avvoltoio che si ac
canisce sul verme delia ter
ra; vi è in ciò un mostruoso 
controsenso, che stringe il 
cuore. 

Secondo la leggenda bibli
ca una creatura umana, guar
dando un incendio si cambia 
in statua; Tellmarch fu per 
un momento questa statua, lo 
spettacolo che aveva sotto gli 
occhi lo rese di pietra. Quel
le distruzione si compiva in 
silenzio, non un grido si al
zava, non una invocazione 
umana saliva con quel fu
mo; il grande bracere lavo
rava, finiva di divorare il 
villaggio. Nel tragico silenzio 
si udiva Io scricchiolio delle 
armature di legno e il crepi-

fumo si squarciava, i tetti 
sfondati lasciavano vedere le 
camere sventrate, il braciere 
metteva in mostra tutti i suoi 
rubini; cenci scarlatti e po
veri vecchi mobili color di 
porpora sì drizzavano in am
bienti vermigli. Tellmarch 
aveva il sinistro sbigottimen
to del disastro. 

Alcuni alberi di un casta
gneto attiguo alle case ave
vano preso fuoco ed ardeva
no crepitando. 

Egli ascoltava, tentava per
cepire una voce, un richia
mo; nulla, eccetto la vora
cità delle fiamme. 

Erano dunque tutti fug
giti? 

Dov'era quel grappo di es
seri che viveva e lavorava • 
Herbeen-Pail? Che cos'era 
accaduto a quel piccolo po
polo? 

Tellmarch scese dalla col
lina. 

Un funebre enigma era di
nanzi a lui. Senza premura, 
con lo sguardo fisso, avanza
va verso quella rovina con 
la lentezza di un'ombra; si 
sentiva fantasma in quella 
tomba. 

Giunse dove era stata la 
porta della fattoria e guar
dò nel cortile, che ora non 
aveva più mura e si confon

deva col paesello raggrup 
pato intorno. Ciò che da lon
tano aveva .visto era nulla. 
Aveva scorto soltanto il ter
ribile; l'orribile gli apparve. 

In mezzo alla corte s'alzava 
un cumulo nero sinistramen
te illuminato da una parte 
dalla fiamma, dall'altra dalla 
luna; quel cumulo era un 

mucchio di uomini; di uomini 
morti. 

Intorno a questo gruppo 
una pozza fumava un po'; 
l'incendio vi si rifletteva, ma 

TeHmarcli pass* hi rivista quéi cadaveri.» 

non aveva bisogno del fuoco 
per essere rossa: era sangue 

Teliemarch si avvicinò. Si 
pose ad esaminare l'uno dopo 
l'altro quei corpi giacenti: 
erano tutti cadaveri di sol
dati: Tutti a piedi nudi; ave
vano loro rubate le scarpe ed 
anche le armi; indossavano 
ancora le uniformi azzurre. 
Qua e là si distingueva, nel 
cumulo i membra e di teste 
qualche cappello con coccar
de tricolori. Erano dei repub
blicani. Erano quei Parigini 
che ancora il giorno innanzi 
pieni di vigore e di baldanza, 
formavano la guarnigione del
la fattoria d'Herbe-en-PaiL 
Quegli uomini erano stati 
fulminati sul posto, con sa
piente cura. Erano tutti mor
ti; non un rantolo usciva dal 
mucchio. 

Teilemarch passò in rivista 
quei cadaveri, senza ometter
ne alcuno: erano crivellati di 
palle. 

Coloro che avevano esegui
ta la carneficina, per la fret
ta di fuggire, non avevano 
avuto il tempo di sotterrarli. 

Mentre stava per andarse
ne, il suo sguardo si posò su 
di un muro basso del cortile 
e vide quattro piedi che usci
vano dall'angolo di quel mu
ro, quei piedi avevano delle 
scarpe ed erano più piccoli 

degli altri. ' 
Tellmarch si avvicinò. Era

no piedi di donna. Due don
ne infatti giacevano fianco a 
fianco dietro al muro, anche 
esse fucilate. 

S i chinò ad osservare: una 
aveva una specie di unifor
m e vicino a lei un bidone 
spezzato e vuoto: era una v i 
vandiera aveva quattro palle 
nella testa. 

Tellmarch esaminò l'altra. 
Era una contadina: l ivida. la 
bocca spalancata, gli occhi 
chiusi. Non aveva alcuna fe 
rita alla testa. I suoi abiti 
senza dubbio per le fatiche 
diventati cenci, si erano a 
perii nel la caduta e lasciava 
no vedere il torso semi-nudo. 
Tellmarch li scostò completa 
mente e vide sulla spalla un 
foro rotondo di pallottola: la 
clavicola era rotta, guardò 
quel seno livido. 

— Madre e nutrice — 
mormorò. 

La toccò, non era fredda. 
Non aveva altra ferita che 

la clavicola spezzata e la pia-
?a sulla spalla. 

Posò la mano sul cuore, 
senti un debole battito. Non 
»ra morta. 

Tellmarch si . raddrizzò e 
«yridò con voce terribile: 

— Non c'è nessuno qui»-
— Sei tu. Caimand? — dis

se una voce cosi bassa, che 

si sentì appena, e nello stesso 
tempo una testa usci da un 
buco tra le macerie, poi a p 
parve un'altra faccia dalle 
rovine d'un altro casolare. 

Erano due contadini che si 
erano nascosti: ì soli sopra
vissuti alla strage. La voce 
conosciuta' del mendicante li 
aveva rassicurati Inducendol 
ad uscire dai nascondigli dove 
«i erano rintanati. 

Avanzarono v e r s o Tell
march tremando in tutte le 
membra. 

Tellmarch a v e v a potuto 
eridare ma non riusciva a 
cariare; le emozioni profon
de producono quest'effetto 
Indicò loro la donna stesa ai 
tuoi niedi. 

— E* ancora in vita? — 
chiese uno dei contadini. 

Tellmarch accennò di si 
con la testa. 

— E l'altra? 
Tellmarch fece segno di no. 
Il contadino che si era fat

to vedere per primo riprese: 
— Tutti gli altri sono mor

ti, vero? L'ho visto. Ero nella 
mia cantina. Come si ringra
zia Dio in simili momenti di 
non avere famiglia! La mia 
casa bruciava. Signore Ge
sù! Hanno ucciso tutti. Que
sta donna aveva dei figli. Tre 
bambini piccoli! Gridavano: 

rCo*ej»nu*j 


